
In base al Decreto Ministeriale n. 35 del 22 giugno 2020, a partire dall’anno scorso e per i
prossimi due anni scolastici, le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione
definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le
Linee guida, indicando i traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi
specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle
scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, con le Indicazioni nazionali per i licei e con
le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti. La norma richiama il principio
della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di
apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure
esclusivamente disciplinari. Uno dei tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della
Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate, è
incentrato su sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del
patrimonio e del territorio. 
I 17 obiettivi individuati da Agenda 2030 da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della
convivenza e dello sviluppo sostenibile non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e
delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di
vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il
benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso,
un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 
In questo quadro normativo, l’iniziativa regionale intende promuovere progetti innovativi di
didattica condivisa scuola – fattoria didattica, per approfondire nelle nostre “aule a cielo
aperto” temi cari alle fattorie didattiche, come l’educazione alla salute, la tutela
dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, per coniugarli con le discipline di
studio e per sviluppare in modo armonico processi di interconnessione tra saperi disciplinari
ed extradisciplinari. 

INIZIATIVA A PREMI

PROPOSTA CONCORSO PER PROGETTI CONDIVISI SCUOLA- FATTORIA DIDATTICA NELL’AMBITO
DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
“FATTORIE DIDATTICHE ED EDUCAZIONE CIVICA”

Aree di
intervento

Breve
descrizione

Destinatari

Modalità di
realizzazione

La protezione e tutela dell’ambiente
La diffusione di un’agricoltura fondata su criteri di eticità e sostenibilità
La promozione di abitudini alimentari salutari, anche per rafforzare, attraverso il
comportamento alimentare, il legame con il territorio e la sua storia e tradizione culturale
La promozione dell’attività motoria e di altre attività ludico-ricreative nei nuovi ambiti
educativi previsti dalla scuola
La cultura della sicurezza correlata alla promozione della salute negli ambienti di vita

Scuola dell’infanzia
Scuola primaria
Scuola secondaria di primo grado
Scuola secondaria di secondo grado

Per saperne di
più

Referente Elena Schiavon
Regione Veneto - Direzione Turismo – PO Progetti ed iniziative di turismo rurale
Palazzo Sceriman – Cannaregio, 168 - 30121 Venezia
Tel. 041 279 3133 - 2654
E-mail: elena.schiavon@regione.veneto.it – turismo@regione.veneto.it

COME ISCRIVERSI
Le modalità di iscrizioni saranno pubblicate sul sito della Regione:
 https://www.regione.veneto.it/web/turismo/fattorie-didattiche 

Il regolamento e il bando saranno disponibili sul sito all’indirizzo:
https://www.regione.veneto.it/web/turismo/fattorie-didattiche
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